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PROPOSTA PROGETTUALE 

Progetto Integrato di Filiera  Nazionale 

 

COLTIVAZIONE E TRASFOMAZIONE DELLA CANAPA 

 

Da anni si sta cercando di promuovere in Italia la coltivazione della canapa sativa per utilizzi 

diversi ( dall’edilizia alla farmaceutica, dall’alimentare alla cosmetica, ecc. ) 

Numerosi tentativi si sono però arenati davanti alla mancanza di una integrata filiera di 

trasformazione della canapa e di commercializzazione dei prodotti ottenuti. 

Per ovviare a questa carenza si vuole promuovere la realizzazione di una filiera nazionale, 

secondo quando previsto dai  DM. n. 1192 dell’8.01.2016 e  D.M. n. 8254 del 3.8.2016  del 

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali.  

Il Contratto di filiera deve interessare un ambito territoriale multiregionale, coerente con la 

struttura della filiera e con gli obiettivi del contratto stesso. Il carattere di multiregionalità del 

contratto di filiera è assicurato quando gli interventi sono distribuiti sul territorio di due o più 

regioni o province autonome. Nel caso di interventi su due o più regioni, gli interventi massimi 

per una regione non potranno superare l’85% del totale. 

In particolare, si propone di individuare la Regione Puglia quale regione nella quale prevedere la 

maggior parte degli interventi, ferma restante la possibilità ( o meglio la necessità) di promuovere 

interventi in altre regioni d’Italia. 

La scelta della Puglia è giustificata dalle seguenti motivazioni. 

Nel Comune di Crispiano, provincia di Taranto, è in corso di realizzazione un Sito Produttivo 

Integrato, prima area APPEA della Regione Puglia (Area Produttiva Paesaggisticamente ed 

Ecologicamente Attrezzata) dove si propone di realizzare un distretto produttivo dedicato alla 

trasformazione della canapa. 

La canapa viene vista con notevole interesse sia dalla Regione Puglia che intende favorirne la 

produzione e trasformazione con la Legge Regionale 6 giugno 2017, n. 21 “Promozione della 

coltivazione della canapa per scopi produttivi ed ambientali”, nonché dal Commissario per la 

Bonifica delle aree contigue all’ILVA, per le sue note proprietà di riqualificazione dei suoli 

inquinati. 

Sono infatti centinaia gli ettari a destinazione agricola che non possono essere utilizzati per la 

produzione alimentare  a causa dell’alta concentrazione di microinquinanti presenti in tali suoli. 


























